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GUASTO AI FRENI

TREVISO Ritardi e rallentamenti
al traffico ferroviario si sono re-
gistrati nella tarda mattinata di
ieri a causa di una serie di incen-
di che sono divampati lungo la
massicciata della linea Pado-
va-Treviso e hanno incenerito
arbusti e sterpaglie rinsecchiti
dal caldo asfissiante di questi
giorni. A provocare le fiamme
sono state le scintille causate da
un guasto ai freni di un treno
merci chedoveva trasportareun
ingente quantitativo di materia-
le ferroso da Verona al Friuli, a
Cervignano: i ceppi dei freni di
due vagoni si sono incastrati po-
codopoCastelfrancoVeneto.

I DISAGI
Il macchinista, inconsapevole

di quanto era avvenuto, è stato
costretto a fermarsi presso la sta-
zione ferroviaria di Treviso per
essere sottoposto agli accerta-
menti del caso e per le riparazio-
ni. Il treno è poi potuto ripartire
e completare il tragitto per cui
era stato autorizzato. Il traffico

dei normali treni regionali e in-
terregionali ha subito conse-
guenze fortunatamente non gra-
vi con i convogli che sono stati
costretti a percorrereunabuona
parte della tratta tra Padova e
Treviso ad una velocità non su-
periore ai 30 km/h: questo per
garantire che le operazioni di

spegnimento degli incendi da
parte dei pompieri potessero
concludersi in sicurezza, senza
nessun tipo di rischio. Cinque al-
meno i roghi che i vigili del fuoco
di Treviso e del distaccamenti di
Castelfranco hanno dovuto spe-
gnere: a Castelfranco Veneto in
via del lavoro, ad Istrana in via
Fratelli Bandiera, in via Divisio-
ne Julia e in via Divisione Folgo-
re (in questi due casi interessato
un tratto lungo rispettivamente
500 e 100 metri) e infine uno a
Paese in via Lombardia (300me-
tri interessati). Il treno è stato
fermato, come detto, a Treviso
per essere sottoposto ai controlli
del caso: il macchinista non si
era reso minimamente conto di
quanto era avvenuto dopo il pas-
saggio del treno merci (non fun-
zionante la strumentazione che
avrebbe dovuto segnalare que-
sto guasto). La situazione è tor-
nata ben presto alla normalità.
Sull’episodio hanno eseguito ac-
certamenti gli agenti della poli-
zia ferroviaria di Treviso. Il tre-
noerapartito daVerona.
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IL CASO

VENEZIA Solo quando ha visto la
firma del giudice del tribunale di
sorveglianza di Venezia sul fon-
do di quel documento ha realiz-
zato che eraveramente finita.
Una sigla su un foglio di carta

che per Doina Matei, però, signi-
fica libertà: a dodici anni
dall’omicidio di Vanessa Russo,
la ragazza romana che aveva uc-
ciso con un ombrello il 26 aprile
del 2007, la 33enne romena ha
definitivamente saldato il suo de-
bito con la giustizia italiana. Con-
dannata in via definitiva a sedici
anni di reclusione, Matei ha otte-
nuto uno sconto di quattro anni
per buona condotta. «È comple-
tamente cambiata, uno dei per-
corsi di riabilitazione più incredi-
bili che abbiamai visto nella mia
carriera - spiega il legale della
33enne, l’avvocatoNinoMarazzi-
ta - l’ho conosciuta che era una
ragazzina spaurita, ora è una
donnamatura e unamadre amo-
revole». Domenica Doina è parti-
ta per la Romania, dove vivrà per
un periodo a casa della sorella
con i suoi due figli. «Non tornerà
più in Italia - continuaMarazzita
- ora vuole solo essere dimentica-
ta».
Doina ha commesso degli erro-

ri, gravi, e ne porterà i segni per
tutta la vita. «Per lei incomincia
adessounanuova fase - aggiunge
l’altro legale della giovane, Carlo
Testa Piccolomini - in questo per-
corso di detenzione ha capito
molte cose ma resta il suo dram-

ma interiore per il danno che ha
cagionato».

LA PROSTITUZIONE
Non è stata una strada in disce-

sa quella della 33enne. Arrivata
in Italia come tante altre conna-
zionali, con il sogno di una vita
migliore, si era ritrovata a poco
piùdi vent’anni, giàmadre di due
bimbi, a prostituirsi sulla Tiburti-
na. Fino a quella giornata male-
detta di 12 anni fa. Una lite inizia-
ta in un convoglio dellametropo-
litana della linea B alla stazione
Termini di Roma e conclusa con
il più drammatico degli epiloghi
possibili: Doina colpisce con
l’ombrello Vanessa, la 23enne ri-
mane ferita gravemente e muo-
re, al Policlinico Umberto I, dopo
un giorno di agonia in terapia in-
tensiva. Scattano le ricerche del-
le forze dell’ordine che, a distan-
za di tre giorno, rintraccianoMa-
tei e una diciassettenne conna-
zionale in provincia di Macerata.

L’accusa è pesantissima: omici-
dio volontario con l’aggravante
dei futilimotivi.

«SENTENZA DURISSIMA»
«In tanti anni di carriera ho

partecipatoamigliaia di processi
- sottolinea Marazzita - ma non
avevomai visto una pena così ele-
vata per un omicidio preterinten-
zionale. Una condanna su cui ha
influitomolto il razzismo latente
dell’opinione pubblica, degli ita-
liani». Doina ha scontato la sua
pena a Venezia. Una condotta
esemplare, tra il lavoro come ca-
meriera e lo studio, che l’ha por-
tata a vincere anche un concorso
letterario. Un’unica leggerezza:
nel 2016, in regime di semiliber-
tà, si era lasciata andare a delle
foto al mare e a Venezia, pubbli-
candole su Facebook. Un’inge-
nuità che le aveva fatto revocare
temporaneamente la misura al-
ternativa e che aveva scatenato le
ire e lo sdegno dei famigliari di
Vanessa, che ieri hanno avuto
un’altra delusione. «Le sentenze
si rispettano, come si rispetta
l’ordinamento penitenziario. La
pena è stata espiata», commenta
Alberto Feliziani, uno degli avvo-
cati che ha assistito i genitori del-
la vittima. L’amarezza, però, re-
sta. Secondo l’agenzia Adnkro-
nos, infatti, i genitori della ragaz-
za non avrebbero preso bene la li-
berazione anticipata della 33en-
ne romena. «Labuonacondotta è
assurda, ma è una forma che ot-
tempera a un senso civile di con-
vivenza all’interno delle carceri,
vittime spesso di sovraffollamen-
to - commenta il segretario nazio-
nale del sindaco di polizia Fsp,
Valter Mazzetti - Non si possono
però accumulare troppi istituti
premiali, ne basta uno solo. Al-
meno, però, in questo caso la con-
danna c’è stata. Ci sono tantissi-
mi altri processi che vanno in
prescrizione e che si chiudono
senza sentenza».
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Uccise una ragazza
con l’ombrello, Doina
è libera dopo 12 anni
`Grazie alla buona condotta la romena di 33 anni ha finito
la pena in anticipo. La rabbia della famiglia della vittima

Il treno fa scintille tra Padova-Treviso
Una serie di incendi lungo la ferrovia

MEDICINA

PADOVA Autorevole, granitico, ele-
gante paladino della scienza, tan-
to più in quest’epoca martoriata
da bufale, fake news e approssi-
mazioni, per lui virus e batteri
non hanno segreti. E i vaccini,
beh decisamente rivoluzionari,
ha sempre sostenuto, tanto quan-
to (senondi più) l’acquapotabile.
L’orologio segna i settant’anni e
va in pensione il “signore della vi-
rologia”, quel professor Giorgio
Palù, scienziato di fama interna-
zionale, direttore del Centro di
Microbiologia e virologia
dell’Università di Padova, fino a
poche settimane fa presidente
della Società europea di Virolo-
gia, di cui era stato a capo anche
della compagine italiana. Un pez-
zo da novanta, sempre proattivo
e puntato al futuro, cofondatore
del Centro di Ricerche interdipar-
timentale sulle Biotecnologie in-
novative dell’Università di Pado-
va, già prorettore per le relazioni
internazionali del Bo nonchè pre-
side della Facoltà di Medicina e

Chirurgia prima della sua trasfor-
mazione inScuola.

ALL’ESTERO
«La mia carriera è stata lunga

46 anni, ne ho trascorsi tanti
all’estero, a Londra, a Yale, in
America. Cosa posso dire, a bilan-
cio? L’eccellenza - riflette Palù -
va mantenuta con risorse, reclu-
tando i migliori, negli ultimi anni
hovistoPadovaunpo’ spopolarsi
con un forte richiamo dellamedi-
cina privata, che promette altri ti-
pi di remunerazioni, e di soddisfa-
zioni. Sono i pazienti che stanno
giudicando: abbiamo ancora set-
tori di punta come la trapiantolo-
gia, le alte chirurgie, ma i grandi
clinici di un tempo francamente

non ne vedo. Voglio dire: non ci
sono più i clinici con la visione
olistica del malato, oggi abbiamo
tutti specialisti o superspecialisti.
Io ritengo invece che questo tipo
dimedicina vada recuperata».

I MEDICI
Pensionando, non può che de-

dicare un pensiero aimedici pen-
sionati. «Negli Stati Uniti se uno è
competitivo per i finanziamenti,
fa buona scienza e buonamedici-
na, può rimanere finchè campa.
Noi abbiamo una legge diversa.
Ma, diciamoci la verità: tutta que-
sta carenza di medici non c’è sul-
la carta, c’è sull’operatività. Cer-
to, il blocco dei turn-over, i pre-
pensionamenti, l’inadeguatezza
delle borse di studio ma ogni an-
no in Italia laureiamo 10milame-
dici: molti, ricordiamolo, se ne
vanno dall’Italia. In un momento
storico in cui la patologia che ha
il maggiore impatto è quella cro-
nica, che si cura sul territorio, so-
no poi i medici di medicina gene-
rale che vanno impiegati di più
per evitare anche che i pazienti
intasino immediatamente il Pron-

to soccorso». E proprio insisten-
do sul filone dell’internazionaliz-
zazione, il Dipartimento di Medi-
cina Molecolare, peraltro creato
da Palù, ha individuato come suo
successore il microbiologo An-
drea Crisanti, un’eccellenza nello
studio della parassitologia mole-
colare, proveniente dall’Imperial
College di Londra, che rientra in
Italia dopo aver trascorso 25 anni
all’estero.

FedericaCappellato

Palù, il “signore della virologia”
in pensione. Al suo posto Crisanti

Soscaldooggi in6città italiane
evenerdì28giugno in16.
Tanti, infatti, sono i centri
urbanicontrassegnati con il
bollinorossonelbollettino
sulleondatedi calore
ministerodellaSalute, che
indica ilmassimo livellodi
rischioper tutta la
popolazione,nonsoloquindi
le fascedellapopolazione
fragili.Contrassegnatedal
bollinorosso sarannoBolzano,
Brescia, Firenze,Perugia,Rieti
eRoma.Aquestesei città si
aggiungerannogiovedìBari,
Bologna,Frosinone,Latina,
Milano,Napoli, Torino,
Venezia,VeronaeViterbo.

Il caldo aumenta ancora

Bollino rosso in 16 città

Meteo

Doina Matei
ha scontato la
sua pena e
adesso è una
donna libera.
La 33enne
colpevole di
aver ucciso
Vanessa Russo
(nel tondo)
conficcandole
la punta di un
ombrello in
un occhio, il
26 aprile del
2007 alla
stazione
Termini di
Roma

RITARDI
E RALLENTAMENTI
PER TUTTA LA
MATTINATA
PER CONSENTIRE
IL LAVORO DEI POMPIERI

Attualità

L’AVVOCATO
DIFENSORE: «È
COMPLETAMENTE
CAMBIATA, ORA È
UNA DONNA MATURA
E MADRE AMOREVOLE»

CAMBIO Crisanti e Palù

DOPO 46 ANNI
DI ATTIVITÀ SE NE VA
IL DIRETTORE
DI MICROBIOLOGIA
DELL’UNIVERSITÀ
DI PADOVA

Ancona        071 2149811
Lecce        0832 2781 
Mestre        041 5320200
Milano        02 757091
Napoli        081 2473111
Roma        06 377081
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